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Cos’è il mercurio? 

Metallo liquido a temperatura e pressione 
ambiente

Elevato peso specifico (13,5 g/cm3)
affonda in H2O; il Fe galleggia sul Hg, 
viceversa il Pb vi affonda

Forma amalgame con molti 
metalli (Au,  Ag, Cu,  Al, ...),
non con Fe e Pt

Gocce di mercurio Un minatore galleggia in 
una vasca di Hg
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Il “Gigante” del Monte Amiata

Il Distretto mercurifero del Monte 
Amiata è considerato un Giant Ore 
District

Con più di 100.000 tonnellate di Hg
estratto è il terzo distretto mondiale

Il giacimento di Abbadia San 
Salvatore da solo ha fornito più del 
50% dell’intera produzione

Il distretto metallifero più importante 
in Toscana, ma anche il meno 
studiato
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Cinabro + solfuri di Fe e As

Rocce incassanti sedimentarie e 
vulcaniche

Ambiente di formazione poco 
profondo

Fluidi mineralizzanti di bassa T

Contesto geotermico attivo

TIPICO ESEMPIO DI 
GIACIMENTI EPITERMALI
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Tessiture
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“Fragole” di cinabro su calcite

Mineralogia



6
Il 

Vu
lc

an
o

di
 M

on
te

 A
m

ia
ta

A
ud

ito
riu

m
 d

i S
an

t’
A

po
llo

ni
a

Fi
re

nz
e 

5 
d

ic
em

br
e

20
17

Metacinabro con solfuri di As
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Cinabro e calcite su millerite
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Realgar con orpimento e cinabro
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Stibnite con calcite e quarzo
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Dawsonite su calcite
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GIACIMENTI EPITERMALI “TIPICI” ma “STRANI”: 

Dalla bibliografia del dopoguerra emergono alcune stranezze

1) GIACIMENTI EPITERMALI SENZA ALTERAZIONE IDROTERMALE (?)

2) CORPI MINERARI COSI’ COMPLESSI DA ESSERE CHIAMATI 
“CAOTICI”; ALCUNE ZONE MOLTO RICCHE, ALTRE A TENORE BASSO

LA REVISIONE DEI DOCUMENTI MINERARI E SCIENTIFICI 
DEL XIX e XX Sec. HA CHIARITO MOLTE COSE
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Le carte minerarie
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Monografie e articoli
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Le mineralizzazioni più 
ricche e importanti erano 
costituite da “argilla” 
cinabrifera la cosiddetta 
“BIOCCA”

ALTERAZIONE ARGILLICA 
e 

ARGILLICA AVANZATA

Caolinite e 
montmorillonite
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Il giacimento del Siele, 
piccolo ma ricchissimo 
(8% Hg), è un esempio 
di corpo minerario 
totalmente costituito 
da argilla cinabrifera
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A partire dagli anni ’1950 i 
corpi minerari di argilla 
cinabrifera si esauriscono 
progressivamente e 
restano da coltivare zone 
a basso tenore dove il 
minerale di ganga più 
comune è la calcite
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Lo studio delle geometrie dei corpi minerari ha messo 
in evidenza altri caratteri interessanti

Il giacimento di Abbadia San Salvatore

I “Camini”idrotermali e le brecce idrotermali (i “caotici”)
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Il giacimento delle Solforate

Gli “Stockworks” e i corpi disseminati
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I corpi tipo Mantos dei 
giacimenti del Siele e 
Solforate.
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Un possibile modello integrato da definire meglio con 
studi petrologici e geologico-strutturali di dettaglio


